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e avevo compreso che si interessava princi- ' 
palmento di essa. Ora io lo assicuro ancora 
una volta che il Ministero del l ' in terno si oc-
cupa molto di questa questione nei l imi t i 
del possibile; e, se egli crede, di questa que-
stione di s tat is t iche, alla quale se ne colle-
gano molte altre, potremo discutere in occa-
sione del bi lancio del l ' interno. 

Presidente. Così è esauri ta questa interro-
gazione. 

Ora viene l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Credaro, alla quale, per ragione di mater ia , 
si collegano quelle dell 'onorevole Brun ia l t i , 
dell 'onorevole Compans e quella dell 'onore-
vole Daniel i . 

L'onorevole Credaro interroga i minis t r i 
degli affari esteri e del l 'agr icol tura « sul di-
vieto d 'a lpeggio posto dal Governo svizzero 
al best iame i tal iano. » 

L'onorevole Brun ia l t i in terroga i minis t r i 
degli affari esteri e dell ' in terno « per sapere 
quale condotta in tenda seguire il Governo di 
f ronte alla pers is tente ed aper ta violazione 
dei t r a t t a t i sul l 'a lpeggio perpe t ra ta dal Go-
verno austr iaco con immenso danno delle po-
polazioni dell 'a l to Veneto e del Trent ino. » 

L'onorevole Compans interroga i minis t r i 
degli esteri e del l 'agr icol tura, indus t r ia e com-
mercio « circa il divieto al best iame i tal iano 
di alpeggio sul terr i tor io svizzero. » 

L'onorevole Daniel i interroga il minis t ro 
degli affari esteri « sulle difficoltà che il Go-
verno austriaco pone al l 'a lpeggio del nostro 
best iame sul suo terri torio, e sui provvediment i 
immedia t i che egli in tenda prendere. » 

L'onorevole minis t ro di agr icol tura e com-
mercio ha facoltà di par lare . 

Salandra, ministro di agricoltura e commercio. 
La questione dell ' a lpeggio così sul confine 
Svizzero, come su quello austriaco, che tanto 
interessa le nostre popolazioni alpine, ha ri-
chiamato tu t t a l 'a t tenzione del Governo. Sono 
s tate iniziate pra t iche al r iguardo per mezzo 
dei nostri agent i all 'estero. Per tanto vorrei 
pregare gli onorevoli in ter rogant i (anche per-
chè alcuni di essi non sono presenti) di voler 
differire di alcuni giorni queste loro interro-
gazioni affinchè io possa comunicare il r isul-
ta to di tal i pra t iche; se essi insistono, non 
potrei dire se non che vi sono prat iche in corso. 

Presidente. L'onorevole ministro di agricol-
tu ra prega gli onorevoli in te r rogant i di voler 
differire ad a l t ra seduta le loro interrogazioni . 

Credaro. Chiedo di par lare . 
Mi 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Credaro. Poiché è g iunto ora l 'onorevole 

sotto-segretario di Stato degli esteri, vorrei 
pregar lo di dare qualche risposta alla mia 
interrogazione, oppure vorrei pregar lo di dire 
se abbia qualche notizia, che possa r iuscire 
di aggradimento agli in ter rogant i . 

Salandra, ministro di agricoltura e commercio. 
Allora io prego l 'onorevole Credaro di volere 
aspet tare in fine di seduta per avere qualche 
r isposta ; affinchè io possa prender notizia del 
r isul ta to delle prat iche fa t te dal Ministero 
degli esteri . 

Credaro. Sta bene! 
Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-

l 'onorevole Beduschi al minis t ro del l ' in terno. 
(.L'onorevole Beduschi non è presente). 

La sua interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 
Viene poi l ' in terrogazione dell 'onorevole 

Schira t t i al minis t ro di agr icol tura e com-
mercio « per conoscere le cause per le qual i 
vengono lungamente r i ta rda te le obbligatorie 
pubblicazioni nel Bollettino ufficiale della So-
cietà per azioni delle si tuazioni mensili dei 
conti degli I s t i tu t i di credito che sono t enu t i 
anche a pagar le ; se e come in tenda provve-
dere affinchè la legge abbia esat ta esecuzione 
a tu te la del credito pubblico. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agr icol tura e com-
mercio. 

Vagliasindi, sotto segretario di Stato per l'agri-
coltura e commercio. La questione, alla quale si 
r i fer isce l ' interrogazione dell 'onorevole Schi-
rat t i , ha r ichiamata , e non da ora soltanto 
l 'a t tenzióne del Governo, il quale ha cercato 
di r iparare , per quanto è possibile, a l l ' incon-
veniente deplorato. 

L'onorevole Schirat t i conosce che t u t t i i 
mesi si t r a t t a di r ivedere e s tampare più di 
mil letrecento si tuazioni mensil i di i s t i tu t i d i 
credi to: il che importa una difficoltà nel la 
composizione tipografica che necessariamente 
cagiona un r i tardo considerevole. Se a ciò si 
aggiunge l ' inconveniente dt Ilo scarso perso-
nale, che il Ministero può dest inare a questo 
servizio, l 'onorevole Schira t t i si può facil-
mente rendere ragione del r i tardo, che avviene 
nella pubblicazione del Bollettino ufficiale. Ma 
di questi r i t a rd i è cagione anche un al t ro 
fa t to più g rave ; e cioè che le amminis t ra-
zioni di molti i s t i tu t i di credito non sempre 
curano, anzi i l p iù delle volte t rascurano, 


